
DA VEDERE nell’AREA 

 VACANZE PLAN DE CORONES 

 
Valdaora 
 

Chiesa parrocchiale a Valdaora di Sotto, bel campanile gotico, la chiesa fu 

barocchizzata nel 1710, belle pale d’altare e pitture sulla volta. Da visitare 

anche la cappella di S. Michele 

 

Chiesa di S.Egidio a Valdaora di Mezzo,  

risalante al 1138, nota pala d’altare del maestro Max Reichlich 

 

 

Chiesa di S. Maria a Valdaora di Sopra, costruzione tardo gotica del 1472, barocchizzata 

e quindi riportata allo stilo gotico 

 

Chiesa neogotica di S. Wolfgang a Sorafurcia 

 

Capitello ricorda la peste, lungo la strada per Sorafurcia un noto ricorda la peste del 1543 

 

Cappella votiva a Valdaora di Mezzo, all’uscita dal paese in direzione di Valdaora di Sotto 

 

Monumento a Peter Sigmayr, oste di Valdaora, compagno d’armi d’Andreas Hofer nel 1810. 

Fallita la sollevazione tirolese, fu arrestato e fucilato 

 

Monolito ed un miliario romano, s’incontrano a Valdaora di Sopra in località Seefeld. Si tratta 

di testimonianze di una strada romana attraverso la Val Punteria già prima del 201 a.C. 

 

Cappella Preindler, datata nel 1665 a Valdaora di Sotto 

 

Cappelle “Toning Stöckl”, lungo la strada principale della Val Punteria fu donata nel 1698 da 

Paul von Leys ed August Pauernfeind, parroco di Valdaora 

 

Forno per la calce, situato a Mühlbach, Valdaora di Sotto, distrutto da un temporale 

nell’anno 1882, è stato restaurato ed è visitabile 

 

Bagni sulfurei “Bad Bergfall”,  a Sorafurcia. Le proprietà curative dell’acqua sulfurea di Bad 

Bergfall erano già note agli antichi Romani; all’epoca romana risalgono, infatti, i resti di una 

piscina termale e le numerose offerte votive qui ritrovate, dedicate agli dei risanatori e alle 

ninfe delle acque e titolo di ringraziamento per la guarigione da disturbi di tipo reumatico e 

sciatico, gotta, malattie femminili, malattie della pelle e delle vie respiratorie. La misteriosa 

forza naturale dell’acqua do questi luoghi è stata utilizzata per secoli, come testimonia nella 

cappella della casa. 

Orario di visita: ore 9.00-12.00 e ore 15.00-19.00 su appuntamento 

Informazioni: Bad Bergfall, tel. 0474/592084, www.badbergfall.com 



Brunico – Perca 
 
Via centrale, la pittoresca Via Centrale, in gran parte con caratteristiche medievali, e 

quattro porte della città con interessanti affreschi. La porta orientale conduce nelle “città 

alta” che è dominata del Palazzo Sternbach. 

 

Chiesa Parrocchiale, con imponente organo Mathis, costruito nel 1983, il più grande in Alto 

Adige. 

 

Chiesa di S. Caterina sul colle del castello, insieme al castello è il simbolo della città – 

barocchizzata nel 1675 – bel campanile e bulbo con interessanti stemmi. 

 

Chiesa dello Spirito Santo, bella chiesa barocca, recentemente restaurata. 

 

Chiesa delle Orsoline, eretta agli inizi del XV sec. In stile gotico. Nel 1758 il passaggio fu 

alzato per consentire il trasporto di un grande fontana in città; l’affresco della crocifissione è 

opera di “Johannes von Bruneck” intorno al 1420. 

 

Capitello, al bivio per Tendone, uno dei più belli ed antichi del Tirolo. 

 

Cimitero di Guerra, è uno dei più belli nel suo genere  

– vi riposano caduti del fronte dolomitico 

 della  I e della II guerra mondiale. 

 

Messner Mountain Museum Ripa 

Il museo MMM Ripa nel Castello di Brunico raccolta la vita e la cultura dei popoli che abitano 

le regioni montane più importanti nel mondo, dalle Alpi all’Himalaya. La visita museale si 

sviluppa come un emozionante viaggio attraverso i cinque continenti. L’esposizione di oggetti 

d’uso quotidiano e di culto dei diversi popoli illustra anche le tappe dell’evoluzione dell’umanità, 

dalla vita nomade fino a quella sedentaria, tel. 0474/410220 

 

Museo degli Usi e Costumi a Tendone, Via Duca Tendone 24, 2,5 ha di superficie aperta; 

orario di visita: lunedì di Pasqua – fine ottobre, da martedì a sabato ore 9.30-17.30 (agosto 

fino alle ore 18.30); domeniche e giorni festivi ore 14.00-18.00 (agosto fino alle ore 18.30-

19.00); lunedì e chiuso (eccetto nel mese di agosto). Visite guidate su prenotazione, tel. 

0474/552087 

 

Museo civico di grafica a Brunico, Via Bruder Willram 1. Il museo civico è stato inaugurato 

nel 1995 in quelle che erano state della posta e nelle quali alloggiavano 

un tempo cavalli e carrozze.  In una sala al pianterreno è ospitata 

un’esposizione stabile di opere gotiche (Michael e Friedrich Pacher, 

Veit e Simon di Tesido) 

Mentre al primo piano vengono allestite mostre temporanee.  

Orario d’apertura da martedì – venerdì ore 15.00-18.00, sabato e domenicha ore 10.00-12.00, 

il luglio e agosto martedì – sabato ore 10.00-12.00 e ore 16.00-19.00, la domeniche ore 10.00-

12.00, lunedì e chiuso – tel. 0474/553292 (sono possibile variazioni) 

 



Castello di Brunico, il bel castello vescovile domina la città 

dall’alto di un colle e guarda sulle case del centro storico come se 

dovesse ancora proteggere i cittadini. L’ingresso principale è la 

porta sud, dotato un tempo di un ponte levatoio. Dal cortile interno 

una scala agli ambienti superiori attraverso un torre circolare. Nell’ 

ala destra si trovano le stanze dei principi vescovi nell’alla sinistra 

l’abitazione dell’amministratore ed un tempo anche del personale. Il castello è aperto al 

pubblico solo nei mesi estivi. 

 

Porta San Floriano, un tempo detta “Lucke” presenta all’esterno un dipinto del pittore 

altoatesino Rudolf Stolz (1874-1960) raffigurante San Floriano, lo stemma cittadino ed il 

principale vescovo Bruno, fondatore della città. 

 

Piramidi di Terra, nei pressi dell’abitato di Plata (Perca), un monumento naturale in depositi 

morenici (libero accesso della primavera all’autunno) 

 

Hauserhof, produzione di oli essenziali ed erbe alpine – Fam. Huber, Montevila (Perca), tel. 

0474/401409 – visite: da giugno a ottobre da lunedì a sabato ore 9.00-12.00 e ore 14.00-

18.00, da novembre previo accordo telefonico 

 

Chiesa parrocchiale di Perca, di Nessano, di Montevila, di Vila di Sopra  

 

Cappelle Lercher a Vila di Sopra, all’ingresso del paese, realizzata nel 1673, ornamenti 

grotteschi 

 

---------------------------------------------------- 

 

San Vigilio 
 
Chiesa parrocchiale, chiesa barocca con arredi molto belli 

 

Stazioni della Via Crucis, di Karl Henrici (1783), pitture sulla volta di Matthäus Günther 

(1782) 

 

Monumento a Katharina Lanz, vicino alla chiesa parrocchiale 

 

Santuario, Pieve di Marebbe 

 

Centro visite Fanes – Sennes – Braies, tel. 0474/506120,  

www.provincia .bz.it/parchinaturali  - Orario : fine dicembre a fine marzo e inizio maggio a 

fine ottobre, martedì – sabato dalle ore 9.30-12.30 e dalle ore 16.00-19.00. Luglio e agosto 

aperto anche la domenica e giovedì aperto anche la sera.  Ingresso libero! 

 

------------------------------------------------------- 

 

San Lorenzo di Sebato 
 



Hotel Castel Badia, interessante cripta, ritrovamenti preistorici. Le visite sono possibili 

giornalmente dalle ore 10.00-18.00 

 

Castel S.Michele, fortesse eretta intorno all’anno 1000, la cui storia è strettamente legata a 

quella di S. Lorenzo e della Val Punteria centrale  

 

Santuario di S.Maria di Sares, eretto nel 1483 

Scavi della stazione romana di Sebatum 

 

Antiquario di San Lorenzo, mostra sulla preistoria e storia antica nel municipio di S. Lorenzo. 

Orario d’apertura: lunedì – venerdì ore 8.00-12.00, sabato ore 9.00-12.00 

 

Percorso didattico attraverso luoghi storicamente significativi e siti archeologici a San 

Lorenzo, partenza da S. Croce (ponte Rienza) o dal Castelbadia (bivio via Campolino) 

 

-------------------------------------------------- 

 

Valle di Casies – Monguelfo – Tesido 

 
La casa di Padre Haspinger, a S. Martino (Valle di Casies), un tempo poligono di tiro, 

ristrutturata in poligono all’aperto in occasione del centenario nel 1909. Conserva all’interno 

una riproduzione del famoso dipinto di Albin Egger Lienz “Der Landsturm” ispirato alla rivolta 

tirolese del 1809, il cui originale di trova nel castello si Bruck a Lienz. 

 

Il monumento a Padre J.Haspinger, a S. Martino (Valle di Casies) fu realizzato in bronzo nel 

1959 in occasione dei 150 anni dall’insurrezione tirolese del 1809 dallo scultore Othamr 

Winkler. Padre Haspinger nacque il 27.10.1776 nel maso Speckhofera S. Maddalena, morì il 

12.01.1858 a Salisburgo ed è sepolto nel palazzo della “Hofburg” ad Innsbruck. Nel 1809 egli 

condusse i tirolesi alla vittoria su francosi e bavaresi al Bergisel. 

 

Chiese parrocchiale di S.Nicolo, di S.Martino, di S.Maddalena e un gran numero di 

cappelle e capitelli nella Valle di Casies 

 

Chiesa parrocchiale di S.Margherita e “Rainkirche” a Monguelfo 

 

Castel Weslperg, il più antico dell’alta Punteria. Nel 1765 un grande incendio distrusse buana 

parte del palazzo. Attualmente il “Curatorio Castel  Welsperg” si occupa del restauro e del 

mantenimento di questo maniero. Il castello può essere vistitato dall’inizio di luglio all’inizio di 

settembre. 

Durante l’estate vi si tengono concerti, esposizioni, cerimonie. 

 

La chiesetta di S.Giorgio e la chiesa parrocchiale dei SS.Ingenui e Albuino a Tesido 

 

Capitello gotico, Affreschi, Cappella di S.Erasmo a Tesido 

 

---------------------------------------------------- 

 



Rasun Anterselva 

 
Residenze Heufler, costruita nel 1580, stube rinascimentale (visita solo su prenotazione – tel. 

0474/498582) 

Chiesa parrocchiale di S.Giovanni a Rasun di Sotto 

Chiesa parrocchiale di S.Andrea a Rasun di Sopra 

 

Chiesa parrocchiale di S.Valburgia a Anterselva di Sotto 

 

Chiesa parrocchiale di S.Giorgio a Anterselva di Mezzo 

 

I ruderi di Rasun Vecchia, nel XIII secolo sede giudiziaria della Contea della Punteria 

 

I ruderi di Rasun Nouva, nella parte occidentale della valle, un castello costruito dai signori 

di Rasun nel 1200 

 

Biotopo, la zona palustra con flora e fauna interessante 

 

Bagni di Salmone, fonti d’acqua minerali al radon, tel. 0474/492199 

 

Lago d’Anterselva 


